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Spett.le 

ARPAE - Sezione di Ravenna - Servizio Territoriale - Unità IPPC/VIA 
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Oggetto: Vostra Nota m_amte.DVA.REGISTRO.UFFICIALE.U.0033272.20-12-2019 avente ad 

oggetto “Autorizzazione integrata ambientale rilasciata con D.M. n. 283 del 15 ottobre 2018 

per l’esercizio della Raffineria della società Alma Petroli S.p.A., sita nel Comune di Ravenna. 

Diffida ai sensi art. 29-decies del D.Lgs. 152/06 per inosservanza delle prescrizioni 

autorizzative di cui alla nota ISPRA protocollo n. 69781 del 11 dicembre 2019” – 

Trasmissione documentazione - Aggiornamento del Regolamento tra Alma Petroli S.p.A. e 

l’impianto di depurazione di titolarità di SAI S.r.l. – Trasmissione Relazioni di Equivalenza 

delle metodologie analitiche. 
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Egregi signori, 

facciamo riferimento alla nota di cui in oggetto per mezzo della quale Codesta Spett.le 

Direzione ha diffidato la società ad adempiere alle misure proposte da ISPRA nella nota protocollo 

n. 69781 del 11 dicembre 2019, ai sensi dell’art 29-decies, comma 9, del D.Lgs. del 3 aprile 2006, 

n. 152 (“la Diffida”) ed alla nostra nota trasmessa in data 16 gennaio 2020, ns. prot. L/16/20. 

Come illustrato in quest’ultima nota, Alma Petroli S.p.A. (“Alma Petroli” o “la Società”) 

ritiene che non si sia verificata alcuna violazione del paragrafo 12.6 pagina 67 del Piano di 

Monitoraggio e Controllo. 

Ad ogni modo, a seguito di quanto discusso nell’incontro tecnico richiesto da Alma Petroli 

e svoltosi presso Codesta Spett.le Direzione in data 18 febbraio 2020, la Società provvederà in 

futuro a comunicare ai sensi del paragrafo 12.6 pagina 67 del Piano di Monitoraggio e Controllo 

anche eventuali superamenti dei valori limite di omologa previsti dal Regolamento di conferimento 

stipulato tra la Società e l’impianto di depurazione di titolarità di SAI S.r.l. (“il Regolamento”). 

A tal fine, la Società ha aggiornato la propria istruzione operativa SGI QAS-GES-P2-I1 

avente ad oggetto “Gestione comunicazioni verso l’esterno relative all’Autorizzazione Integrata 

Ambientale” che si allega alla presente (Allegato 1). 

Inoltre, in coerenza con quanto discusso nel corso dell’incontro tecnico, abbiamo 

provveduto ad aggiornare il Regolamento e le relative schede di omologa (Allegato 2), che 

vengono trasmessi in ottemperanza a quanto previsto dall’Autorizzazione Integrata Ambientale.  

Con specifico riferimento alle metodiche analitiche indicate nelle schede di omologa si 

trasmettono altresì ad ISPRA due relazioni di equivalenza (Allegato 3) relative, rispettivamente, alle 

metodologie impiegate per la verifica delle acque reflue di tipologia 1 e di tipologia 2, in 

conformità a quanto previsto dalla seconda e terza emanazione ISPRA (prot. 0018712 del 

01/06/2011 e prot. 0013053 del 28/03/2012). 

Quanto sopra riportato trova applicazione dal 1° aprile 2020. 

 

Distinti saluti 

 

 

 


